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Dizioni.


La poesia-pensante è vertigine.

La poesia-pensante è capogiro; è quel particolare giramento, stravolgimento che immerge il lettore in un altrimenti.

Una vertigine non può accadere. Può solo sopravvenire.


La vertigine della poesia-pensante prorompe con decomposizioni, spezzature, dissonanze interne della materia ordinaria. È, in altre parole, l’apparizione di un sublime che si manifesta con accumulo di materia nello spazio bianco del foglio. E la materia è colore, rumore, suono e corporeità. Apparizioni, queste, che sono disindividualizzate, ripulite da psicologismi e sentimentalismi individuali e mostrate nella loro tipicità, attraverso intersezioni ritmiche.


La poesia-pensante è la collisione tra metrica e biografia.


La poesia-pensante è il residuo cantabile dell’esistenza, di ciò che trafigge la vita e la lacera.



La poesia-pensante non contempla l’esperienza poetica come vissuto, come “stato” poetico. In essa parla l’Erfahrung, non l’Erlebnis. Non divulga i segreti di una vita, semmai trasgredisce i divieti imposti dall’esistenza. La poesia-pensante è esperienza all’opera. Nel senso dell’ex-periri, sperimentare. La radice latina è periri, che troviamo anche in periculum, pericolo. La radice indoeuropea è per, cui si abbinano l’idea di attraversamento e di prova. La radice germanica è fara, pericolo, che produce Erfahrung, esperienza come attraversamento.



L’esperienza è originalmente una messa-in-pericolo. Una messa-in-pericolo di ciò che è, che è al presente. Per questo, nella vertigine non succede altro che l’esperienza del niente. L’esperienza del non presente, del non-ente.
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